
RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AL CONTO CONSUNTIVO 2016 

 

Il Conto  Consuntivo del Comune deve essere corredato, in adeguamento a quanto disposto dall’ art. 231, 

comma 1 del D.lgs. 267/2000, da una relazione illustrativa che: 

1. Esprima le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto 

ai programmi ed ai costi sostenuti; 

2. Analizzi gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che gli 

hanno determinati. 

La Giunta comunale, dopo un attento esame delle risultanze contabili, ha accertato che gli uffici comunali 

competenti  hanno controllato e verificato detto conto procedendo  a porre in essere tutti gli adempimenti 

obbligatori. 

Dalla verifica dei dati risulta: 

 Che tutti i dati relativi alle Spese e alle Entrate sono stati esattamente riportati sia in conto 

competenza che in conto residui; 

 Che nel corso del’esercizio non si è verificato nessuno sfondamento dei capitoli di spesa; 

 Che non risulta siano esistenti debiti fuori bilancio; 

 Che il conto di bilancio per l’esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione del Consiglio 

 N. 3 del 27/04/2016; 

Il 2016 è stato caratterizzato dal sommarsi di diversi fattori: 

 La gestione dei vincoli del saldo di finanza pubblica  ha creato molta incertezza nel modo di 

operare.  Incertezza dovuta anche dal fatto che nel corso dell’anno sono stati cambiati più volte gli 

indici e i vincoli da rispettare; 

 L’istituzione della IUC Imposta Unica dei Comuni , un unico registro di tributi comprensivi di : IMU , 

TARI (la nuova tassa sui rifiuti) e TASI (tributo sui servizi indivisibili) e con Delibera n.5 del 

17.07.2014 sono stati approvati i relativi regolamenti.  

Con  delibera di Consiglio n.7 del 27/04/2016 sono state azzerate le aliquote TASI in quanto  si è 

scelto di non applicare tale tributo perché sono stati valutati diversi aspetti: comporta un aggravio 

degli adempimenti dei contribuenti, costretti ad effettuare conteggi separati rispetto a quelli 

dell’IMU; la situazione economica in cui versa la popolazione, che oltre la crisi ormai nota a tutti, 

c’è da considerare che nel 2013 sono stati emessi e portati in riscossione TARSU 2009/2012   e 

TARES 2013, per cui si è ritenuto doveroso non caricare la popolazione , almeno per l’anno 2016, di 

un ulteriore carico fiscale; 

 Visto il contesto socio- economico in cui ci troviamo abbiamo ritenuto opportuno tenere le aliquote 

IMU ai livelli base; 

 L’incertezza dei trasferimenti Statali,  che ci ha costretto in sede di approvazione di bilancio a 

cercare di tagliare tutte le spese non strettamente necessarie.  

 E’ stato rispettato l’obbiettivo del patto di stabilità. 

 

Nel corso del 2016 sono stati predisposti e portati avanti diversi progetti di lavori pubblici fra i quali i 

più significativi sono i  seguenti: 



1. Manutenzione straordinaria della viabilità rurale a seguito degli eventi calamitosi del  

18 novembre 2013; 

2. Realizzazione del servizio integrato di fruibilità e accesso all’Area SIC Mont'Albo 

3. Proseguimento  lavori piano di caratterizzazione in discarica  Zunispa 

4. Realizzazione di Intervento Sostenibilità Ambientale POR FESR 2007-2013 Asse IV Linea 

intervento 4,1,2C 

5. Manutenzione impianti fotovoltaici 

6. Lavori di viabilità rurale 

7. Completamento lavori di urbanizzazione e pavimentazione della circonvallazione di via 

Cocco Ortu 

8. Conclusione dei lavori relativi al miglioramento del campo sportivo 

9. Completamento lavori di manutenzione straordinaria del campetto polivalente 

Purtroppo nella situazione attuale, oltre ad avere poca disponibilità di mezzi finanziari,  occorre districarsi 

tra complesse normative di legge, spesso di dubbia interpretazione e/o  molto restrittive e che lasciano 

spazi di manovra quasi nulli, che non permettono una energica azione corrispondente alle proprie 

intenzioni, per dare attuazione ai legittimi desideri dei cittadini. Si potrebbe quasi dire che L’Ente locale è 

costretto ad attuare quanto dall’alto viene suggerito in quanto i vincoli imposti obbligano a destinare le 

poche risorse economiche disponibili a determinati settori. 

Per quanto riguarda la gestione contabile è da rilevare che l’esercizio finanziario 2015  si è chiuso con 

AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE al netto del F.P.V.   €. 947.409,78 e il 2016 si è chiuso con avanzo di 

amministrazione  al netto del F.P.V. di €. 1.371.832,71 

AL  1 gennaio 2015 il Fondo di cassa era di €. 1.300.252,70 

Al 1 gennaio 2016 il Fondo cassa era di €. 1.620.448,60 

Al 31 dicembre 2015 il Fondo di  cassa era di €. 1.620.448,60 

Al 31 dicembre 2016 il fondo cassa era di €. 2.411.787,44 

 

Il Sindaco e la Giunta 


